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CCOOMMUUNNEE  

CCAAPPOOFFIILLAA  
AALLAATTRRII 

 

DDIISSTTRREETTTTOO  SSOOCCIIOO--AASSSSIISSTTEENNZZIIAALLEE  ““AA””  
((PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  FFRROOSSIINNOONNEE))  

LL..  332288//22000000  
  

Comuni di: Acuto, Alatri, Anagni, Collepardo, Filettino, Fiuggi, Guarcino, Paliano, Piglio, 
Serrone, Sgurgola, Torre Cajetani, Trevi nel Lazio, Trivigliano, Vico nel Lazio. 

. 
 

Piazza Caduti di Nassiriya snc  -  03011   ALATRI (FR) 

Struttura di Piano: tel. 0775.448210/13 - Fax: 0775.448209 

e-mail: info@distrettosocioassistenziale.org  

                                                    PEC: protocollo.comunealatri@pec.it; 

                                                 sito internet: www.distrettosocioassistenziale.org  

 

TAVOLO ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

VERBALE DEL 13_04_2021 

 

Il giorno 13 aprile alle ore 15.00 è stata convocata una riunione online finalizzata alla condivisione 

della proposta di Piano Sociale di Zona per l’annualità 2021.  

All’incontro sono stati invitati i rappresentanti delle principali OOSS del territorio e gli 

Amministratori dei Comuni del Distretto. In calce si riporta l’elenco dei partecipanti. 

Il Coordinatore dell’Ufficio di Piano Dr.ssa Daniela Faraone ringrazia tutti i presenti ed introduce i 

lavori; l’Assessore ai Servizi Sociali Distrettuali Dr.Fabio di Fabio passa ad illustrare lo stato dei 

lavori relativamente al Piano Sociale di Zona, partendo dalla presentazione delle nuove linee di 

indirizzo regionali che sanciscono il superamento delle “Misure” e l’adozione di un nomenclatore 

degli interventi e dei servizi con l’indicazione dei LEPS (Livelli Essenziali delle Prestazioni 

Sociali) da garantire sul territorio:  

 Servizio Sociale Professionale e Segretariato Sociale  

 Pronto Intervento Sociale 

 Assistenza Domiciliare 

 Strutture residenziali e semiresidenziali per soggetti con fragilità sociali 

 Centri di accoglienza residenziali o diurni a carattere comunitario 

Viene condivisa la ricognizione della spesa sociale dei Comuni del Distretto e vengono riportati gli 

obiettivi strategici individuati dal Comitato Istituzionale (Lavorare Insieme, Non lasciare nessuno 

solo, Accedere più facilmente ai servizi sociali e sanitari, Offrire servizi adeguati ai bisogni delle 

persone, Garanzia nei percorsi di assistenza) nonché gli indirizzi operativi (Mantenere lo standard 

servizi, Distrettualizzare i centri semiresidenziali, Potenziare i Servizi Sociali). Viene quindi 

illustrata l’ipotesi di programmazione per il 2021 dettagliando i vari servizi elencati nello schema 

provvisorio elaborato dall’Ufficio di Piano: 

Area “Accesso Valutazione e Progettazione”: il Comitato Istituzionale ha dato indirizzo di 

potenziare i Servizi Sociali sul territorio; rispetto al parametro di 1 Assistente Sociale full-time ogni 

5mila abitanti, il Distretto risponde a tale obiettivo ma attualmente attraverso personale non 

incardinato nei Comuni, l’obiettivo è di superare il precariato procedendo a nuove assunzioni. 

Area “Interventi per la domiciliarità”: comprende i servizi di Assistenza Domiciliare e anche gli 

Assegni di Cura; sono state previste delle risorse anche per il Trasporto Sociale poiché rappresenta 

una forte esigenza sul territorio 

Area “Misure per il Sostegno e l’Inclusione Sociale”: oltre ai LEPS garantiti sono stati 

riorganizzati i servizi “Officina delle Piccole e Grandi Imprese” e “Centri di Aggregazione 

Giovanile” che rappresentano interventi di prevenzione storicamente attivi sul territorio e rispetto ai 

quali i Comuni hanno scelto di cofinanziare la spesa per mantenerli. Della stessa area fanno parte 

anche tutti gli intervanti di contrasto alla povertà estrema e di accompagnamento ai percettori del 

Reddito di Cittadinanza. 
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Area “Centri servizi, diurni e semiresidenziali”: il Comitato Istituzionale ha dato indicazioni di 

centralizzare la gestione dei Centri Diurni presenti sui Comuni del Distretto. 

Area “Strutture comunitarie residenziali”: viene mantenuta la spesa per le Residenzialità Minori 

e per la Comunità Alloggio Disabili Adulti. 

In totale su questo Distretto la spesa complessiva per la gestione dei Servizi Sociali ammonta a 

quasi 8 milioni, molti dei quali a carico dei singoli Comuni. 

 

Al termine della presentazione si passa agli interventi. 

Moretti chiede chiarimenti sull’implementazione del servizio di Segretariato Sociale e sui contratti 

dei professionisti del Servizio Sociale Professionale sottolineando la necessità di evitare 

l’affidamento a Cooperative  

Di Fabio evidenzia il percorso già in atto per arrivare al risultato di assumere tutte le figure 

professionali impegnate nei Servizi Sociali: il Comune di Alatri ha assunto 6 persone, il Comune di 

Anagni sta procedendo a bandire il concorso, con gli altri Comuni del Distretto si sta lavorando ad 

un piano assunzionale condiviso che permetta in futuro di garantire un servizio di qualità. Questo 

consentirebbe inoltre di poter accedere anche ai Fondi Ministeriali e liberare così ulteriori risorse da 

impiegare per i servizi. 

Faraone illustra in maniera più dettagliata il Segretariato Sociale descrivendo il percorso che ha 

portato alla sua rivisitazione giungendo a programmare un servizio distinto rispetto al Servizio 

Sociale Professionale ed organizzato su tre Poli territoriali con la presenta di 3 Assistenti Sociali a 

tempo pieno coadiuvati da 1 Psicologo, 1 Mediatore Culturale e 1 Amministrativo. Il Servizio è in 

affidamento tramite un Accordo Quadro ad una Cooperativa Sociale con esplicita clausola di non 

avere altri servizi in appalto presso il Distretto A. 

Romano chiede chiarimenti sulle quote di Cofinanziamento comunale, sulla provenienza degli 

importi indicati nello Schema proposto come “Altri Fondi” e sulla cifra destinata agli interventi per 

l’Alzheimer. 

Di Fabio chiarisce che l’importo indicato per l’Alzheimer è relativo alla quota a disposizione del 

Distretto A all’interno della programmazione sovradistrettuale con il Distretto di Frosinone. Per 

quanto riguarda i Cofinanziamenti la cifra corrisponde ad un importo di 1.30€ ad abitante. A questo 

si aggiunge la spesa che ogni Comune sostiene a valere sulla Missione 12 che complessivamente 

ammonta a circa 3milioni e 700mila € 

Faraone descrive la provenienza degli altri finanziamenti indicati nello schema. 

Romano chiede quali interventi ci sono sul Distretto rispetto al “Dopo di Noi” ed al tema del 

contrasto alla Violenza di Genere. 

Faraone evidenzia la presenza di una “Casa Rifugio” per donne vittime di maltrattamento mentre 

per i Centri Antiviolenza si fa riferimento a quanto presente a livello provinciale. Rispetto al “Dopo 

di Noi” il finanziamento è gestito direttamente dal Comune Capofila Frosinone e si sta procedendo 

alla ristrutturazione di immobili idonei al servizio. Inoltre la Comunità Alloggio per Disabili 

presente sul territorio di Alatri dovrebbe essere riconvertita in due unità immobiliari ed è intenzione 

di questo Distretto riprogrammare questo servizio in co-progettazione con il Terzo Settore. 

Tomassi riconosce che il Distretto A è tra i più avanzati nel coinvolgimento delle Organizzazioni 

Sindacali, tuttavia ritiene che bisognerebbe fare un ulteriore passo avanti poiché ci sono famiglie 

che non vengono intercettate dai Servizi Sociali; sottolinea tra le problematiche emergenti la 

dispersione scolastica e la ludopatia. 

Faraone riporta la presenza di servizi che pur essendo attivi sul territorio non compaiono nello 

Schema di Piano di Zona presentato, in quanto finanziati a valere su annualità precedenti. Tra questi 

c’è anche lo “Sportello Gioco d’Azzardo Patologico” oltre che altri progetti quali “Vita 

Indipendente”, “Deistituzionalizzazione”, “Supporto al Primo Anno di Vita” etc. che si provvederà 

ad aggiungere. 

 

L’incontro si conclude con una sostanziale condivisione del Piano Sociale di Zona 2021 e con 

l’impegno da parte dell’Ufficio di Piano di inoltrare una integrazione allo Schema presentato. 
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L’obiettivo dell’Ufficio di Piano è di continuare il confronto con tutti gli stakeholder come è 

consuetudine per questo Distretto, pertanto ha già ipotizzato una serie di prossimi incontri, tra cui 

uno con i cittadini portatori di interesse relativamente alle tematiche della disabilità ma anche 

rispetto alla prevenzione, fissato per il 22 p.v. e rispetto al quale tutti sono sollecitati ad estendere 

l’invito a potenziali interessati.  

Ci si ripropone infine di riprendere l’importante lavoro svolto in precedenza all’interno del Tavolo 

Inclusione Distrettuale che era stato sospeso a causa della pandemia, e si comunica la data per il 

nuovo incontro che è già stata fissata per il 18 maggio alle ore 10.00 in modalità online. 

 

 

 

 

ELENCO PARTECIPANTI: 

 

ENTE RUOLO NOMINATIVO 

CGIL  Segretario Generale 

Frosinone Latina 

Giovanni Gioia 

CGIL  Segretario Generale SPI 

Frosinone Latina 

Beatrice Moretti 

CGIL  Lega SPI Frosinone Anagni Guido Tomassi 

CISL Segretario Generale Aggiunto 

Frosinone 

Alessandra Romano 

UIL Segretario Generale 

Frosinone 

Anita Tarquini 

Distretto A Sindaco Comune di Acuto Augusto Agostini 

Distretto A Assessore Servizi Sociali Fabio di Fabio 

Distretto A Coordinatore Ufficio di Piano Daniela Faraone 

Distretto A Ufficio di Piano Donatella Girgenti 

Distretto A Ufficio di Piano Antonella Sugamele 

Distretto A Ufficio di Piano Serena Vivolo 

 


